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Scelta dell’argomento curricolare: 

Il principio del volo. Il concetto di portanza aerodinamica. Analisi storica dei mezzi per la navigazione 
aerea. Il motore a reazione. 

 

Come si intende attivare l’interesse e la curiosità degli allievi: 

Si propone agli alunni la visione di un video che illustra il principio della portanza aerodinamica tramite 
una prova sperimentale e che include, inoltre, due immagini: “un aereo in fase di decollo” ed “un 
bambino che corre col filo di un aquilone al polso”. 
Si domanda agli alunni:  
Come fa un aereo a volare? 
Perché vola un aquilone? 
Secondo te ci sono delle similitudini fra il volo dell'aereo e quello dell'aquilone? 

 
 

 

Quali attività si intendono svolgere prima della lezione: 

L'azione didattica proposta prevede che gli alunni svolgano a casa un'attività preparatoria da 
eseguire prima della lezione d'aula. 
Tale attività preparatoria consiste: nella visione del materiale fornito dal docente, nell'autonoma 
riproduzione della prova sperimentale proposta, nella formulazione di considerazioni in merito alle 
curiosità sorte in seguito alla sfida lanciata e di risposte ai quesiti posti. 
Il docente, fornirà: 
un video per lanciare la sfida ai suoi discenti (link: http://youtu.be/m5p8H_UWGxs);  
una presentazione prezi (link: https://prezi.com/wmyepjopcrux/le-ali-del-design/). 
Tali risorse delineano i contorni del problema fornendo prospettive per analizzarlo e suggerendo 
delle indicazioni per risolverlo.  
Gli studenti vengono invitati ad eseguire delle letture tratte da alcuni libri (vedi stralci riportati alla 
fine del presente documento) e visionare ulteriori risorse digitali (vedi sezione risorse digitali alla 
fine del presente documento). 
Considerato che si è deciso di fornire agli studenti risorse didattiche da analizzare prima delle lezione 

http://youtu.be/m5p8H_UWGxs
https://prezi.com/wmyepjopcrux/le-ali-del-design/


d'aula, è opportuno che il docente si assicuri dell'effettivo svolgimento dell'attività richiesta 
invitando gli studenti ad esprimere le loro considerazioni in merito ai materiali proposti e a 
segnalare eventuali punti poco chiari. Pertanto, gli alunni, almeno tre giorni prima della lezione 
d'aula, dovranno esporre le loro considerazioni come risposta ad un compito Moodle/EdModo.  
Il docente dovrà verificare i feedback di tutti i suoi studenti, ricordando la scadenza del compito ad 
eventuali alunni ritardatari.   

 

Quali attività si intendono svolgere in aula: 
In primo luogo, il docente, una volta in aula, sottoporrà agli alunni un test tramite KAHOOT (link: 
http://youtu.be/z2aUZk1Z5Gk). 
Il docente, dopo aver analizzato le rispose date dagli alunni alle domande proposte nel video ed alle 
domande formulate col test, formerà dei gruppi mettendo insieme gli alunni che hanno espresso 
opinioni discordanti tra loro, in modo tale da favorire il confronto fra pari. Successivamente, il docente 
dovrà invitare gli studenti, che a turno avranno espresso la propria posizione e ascoltato le osservazioni 
dei compagni, a formulare una risposta comune. Il docente dovrà avvicinarsi ai vari gruppi, mentre gli 
alunni si stanno confrontando, ascoltare le varie opinioni ed aiutare a superare le difficoltà riscontrate, 
fornendo, altresì, indicazioni non risolutive, qualora richieste. Al termine del confronto, trascorso il 
tempo stabilito per il lavoro di gruppo (circa 40 minuti), il docente chiederà ai vari gruppi di esporre 
rispettivamente la propria soluzione, li inviterà a confrontarsi, intavolando una discussione, da lui 
guidata, sui diversi risultati raggiunti e su quale, fra le soluzioni proposte, potrebbe risultare corretta. 
Infine, il docente farà il punto della situazione, chiarendo i termini della discussione e gratificando gli 
alunni e i gruppi che avranno fornito le soluzioni più ragionate. 

 

Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica: 

Al fine di consolidare gli apprendimenti e lo sviluppo delle competenze il docente sottoporrà agli 
alunni delle prove formative e sommative. Gli alunni dovranno affrontare un compito autentico 
(vedi testo sotto riportato) ed una prova strutturata contente items vero/falso, a risposta multipla, 
corrispondenze e completamenti (vedi prova sotto riportata).  
Per approfondire e consolidare ulteriormente l'argomento dell'UdA, verrà proposto agli alunni  
di affrontare un'esperienza costruttiva, ovvero la realizzazione di un aquilone. Gli alunni dovranno 
realizzare il manufatto rispettando quanto più possibile le misure ed il modello assegnati, pena il 
fallimento dell'esperimento. Infatti, nel verificare se l'aquilone realizzato prenderà il volo, gli alunni 
percepiranno i concetti e le problematiche relativi alla portanza, resistenza, etc. e la delicatezza 
della progettazione dei mezzi e degli oggetti che tali principi utilizzano per funzionare. 

 

In che modo l’approccio proposto differisce dal suo approccio tradizionale? 

Generalmente l'argomento viene proposto agli studenti come una questione meramente teorica, basata 
sull'applicazione di principi fisici. Tale approccio potrebbe risultare ostico e poco stimolante, poiché gli 
alunni si trovano ad affrontare una problematica complessa la cui risoluzione richiede la conoscenza e lo 
studio di principi della fisica. Gli studenti, pertanto, potrebbero risultare poco interessati all'argomento, 
considerata la meccanicità con la quale lo stesso viene proposto. 
Tramite l'applicazione dell’approccio flipped, l'attenzione e lo studio degli alunni vengono stimolati 
attraverso la visione di un video (che tratta problematiche reali) e tramite la richiesta di effettuare una 
prova sperimentale in modo tale da suscitare interesse e curiosità verso l'argomento al fine di dare  
una risposta ai quesiti posti. Consultando il materiale arriveranno alla comprensione del fenomeno 
attraverso sperimentazioni, ricerche ed osservazioni. 

 
 

 

 

 

http://youtu.be/z2aUZk1Z5Gk


Prerequisiti: 

 possedere conoscenze elementari relative ai mezzi di trasporto più comuni; 

 possedere conoscenze elementari relative alle infrastrutture di trasporto; 

 conoscere i principi fondamentali dell'ecologia; 

 saper leggere disegni e schemi di funzionamento; 

 saper realizzare prototipi in scala adeguata; 

 conoscere i sistemi informativi ed informatici; 

 conoscere i principali software per la realizzazione di presentazioni digitali. 

 

Obiettivi: 

 possedere conoscenze scientifiche che regolano il fenomeno del volo; 

 conoscere la struttura e la tecnica dell'aeroplano e dell'aquilone; 

 conoscere i problemi relativi all'inquinamento causato all'ambiente dal trasporto aereo; 

 comprendere e saper utilizzare i termini specifici di questa UdA. 

 

Osservazioni in merito alla progettazione della Uda: 

La presente unità di apprendimento coinvolge, oltre la materia di tecnologia, anche altre discipline. 

Per quanto riguarda la lingua inglese verrà proposto agli studenti di ascoltare un dialogo che avviene all'interno 

di un aeroporto tra madre e figlio, in cui il bambino incuriosito dagli aeroplani pone alla madre diverse 

domande alle quali la stessa non riesce a dare una risposta. La traccia audio viene accompagnata da un brano 

scritto e da una serie di vocaboli inerenti il tema in questione. 

Relativamente alla materia afferente l'arte, viene proposta l'analisi e lo studio di un brano corredato da diverse 

immagini riguardanti il Codice del Volo di Leonardo da Vinci.  

Per quanto attiene alla materia di scienze verrà proposto di affrontare la tematica della pressione atmosferica, 

illustrando, ad esempio, perché le cabine degli aerei sono pressurizzate, ossia mantenute a pressione superiore 

a quella esterna.  

Per quanto attiene la materia di Storia verrà suggerito di approfondire le tappe dell'evoluzione tecnologica dei 

mezzi di volo aerei. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMPITO AUTENTICO 

 
Competenze attese: 

acquisire ed interpretare le informazioni, collaborare e partecipare, progettare, comunicare, agire in modo 

autonomo e responsabile, risolvere problemi.  

 

Consegna operativa: 

Prima di partire, pensa! 

Alla fine di questo ciclo di istruzione come premio per l'impegno profuso in questi anni, la classe sarà 

accompagnata nel mese di maggio da alcuni professori in gita scolastica. 

Lavorando in gruppi di 5 persone, individuate quali sono i luoghi del nostro Paese che vorreste scoprire.  

L'obiettivo del compito è quello di progettare la vostra gita scolastica, costruendo dei testi descrittivi dei siti da 

visitare, telefonare per verificare gli orari di apertura e chiusura dei musei, gli orari dei mezzi di trasporto, 

calcolare i costi del viaggio ed in particolare, facendo ricorso alle conoscenze da voi possedute in ambito di 

mezzi di trasporto, scegliere quelli più adeguati alle vostre esigenze motivandone specificatamente le scelte. 

Dovrete produrre una presentazione digitale che riassuma il processo svolto, a partire dalla scelta del sito fino 

alla conclusione delle gita scolastica, che riesca a convincere i vostri compagni di classe alla scelta del vostro 

tour.  In base ad una votazione effettuata alla fine di tutte le vostre presentazioni, verrà scelta la gita che sarà 

realmente svolta. 

Buon lavoro! 

 

Prodotto atteso: 

Presentazione di una gita ai compagni di classe 

 

Tempo: 

L'attività occuperà 1 ora di lezione per quattro settimane durante il mese di marzo nelle disciplina di tecnologia, 

considerato che la gita si svolgerà nel mese di maggio.  

Ciascun docente delle altre discipline coinvolte valuterà il tempo da dedicare allo svolgimento del compito 

autentico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 

DIMENSIONE INDICATORE 

CAPACITÀ DI COMPRENDERE LA CONSEGNA Ascolta e comprende le istruzioni orali 

CAPACITÀ DI ACQUISIZIRE LE INFORMAZIONI Consulta siti internet 
Acquisisce e seleziona le informazioni 

CAPACITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI Sa pianificare il lavoro da svolgere secondo una chiara 
logica 

CAPACITÀ DI ESPORRE LA PRESENTAZIONE Espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio 

CAPACITÀ DI AUTOREGOLAZIONE DEI 
TEMPI 

Rispetta i tempi previsti per la produzione dell'elaborato 

CAPACITÀ DI COLLABORAZIONE TRA PARI E INTERAZIONE 
NEL GRUPPO 

Sa relazionarsi con i componenti del gruppo, interagendo 
costruttivamente 

CAPACITÀ DI RICONOSCERE IL VALORE DEL LAVORO 
ALTRUI E DI RECEPIRE LE OSSERVAZIONI SUL PROPRIO 
ELABORATO  

Sa valutare il lavoro altrui secondo criteri stabiliti e sa 
recepire le osservazioni degli altri riferite al proprio 
elaborato  

 

 

DIMENSIONI PIENO ADEGUATO PARZIALE 

CAPACITÀ DI 
COMPRENDERE LA 
CONSEGNA 

Ascolta e comprende le 
istruzioni orali in modo 
autonomo e consapevole 

Ascolta e comprende le 
istruzioni orali in modo 
abbastanza autonomo  

Ascolta e comprende le 
istruzioni orali ma necessita 
della guida del docente  

CAPACITÀ DI ACQUISIZIRE 
LE INFORMAZIONI 

Acquisisce e seleziona 
autonomamente un gran 
numero di informazioni 

Acquisisce e seleziona gran 
parte delle informazioni  

Acquisisce e seleziona 
informazioni inadeguate o 
parzialmente adeguate e 
necessita della guida del 
docente 

CAPACITÀ DI 
ORGANIZZAZIONE DEI 
CONTENUTI 

Organizza i contenuti 
secondo una precisa logica e 
rielabora le conoscenze 
in modo originale  

Organizza i contenuti 
secondo una precisa logica 

Organizza i contenuti in 
modo approssimativo e 
necessita della guida del 
docente 

CAPACITÀ DI ESPORRE LA 
PRESENTAZIONE 

Espone i contenuti con 
chiarezza e proprietà di 
linguaggio 

Espone i contenuti con 
chiarezza 

Espone i contenuti in modo 
non sempre chiaro e 
necessita della guida del 
docente 

CAPACITÀ DI 
AUTOREGOLAZIONE DEI 
TEMPI 

Rispetta i tempi previsti Rispetta quasi sempre i 
tempi previsti  

Fatica a rispettare i tempi 
previsti e necessita della 
guida del docente 

CAPACITÀ DI 
COLLABORAZIONE TRA 
PARI E INTERAZIONE NEL 
GRUPPO 

Partecipa apportando il 
proprio contributo, 
promuovendo iniziative 
originali 

Partecipa apportando 
raramente il proprio 
contributo, ascoltando gli 
altri in maniera superficiale 

Si adegua al gruppo, 
partecipando alle attività 
solo se spronato dal 
docente 

CAPACITÀ DI RICONOSCERE 
IL VALORE DEL LAVORO 
ALTRUI E DI RECEPIRE LE 
OSSERVAZIONI SUL 
PROPRIO ELABORATO  
 

Sa valutare autonomamente 
il lavoro altrui secondo 
criteri stabiliti in precedenza 
e sa recepire in modo 
costruttivo le osservazioni 
altrui relative al proprio 
elaborato 

Sa valutare il lavoro altrui 
secondo criteri stabiliti in 
precedenza, recependo con 
difficoltà le osservazioni 
degli altri sul proprio 
elaborato  
 

Sa valutare il lavoro altrui 
solo se guidato dal docente 
e non recepisce le 
osservazioni degli altri sul 
proprio elaborato 



PROVA STRUTTURATA 

 

La prova è costituita da n. 26 items, la cui tipologia è indicata nella tabella sotto riportata. Non è prevista nessuna 

penalizzazione per le risposte sbagliate, né è stato chiesto allo studente di argomentare le scelte compiute. 

La presente prova strutturata assume una funzione di valutazione formativa.  

 

Tipo di items Numero items Peso assegnato Punteggio massimo parziale 

Vero/falso 4 1 4 

Corrispondenze 12 2 24 

Scelte multiple con quattro 

risposte di cui una esatta 

5 3 15 

Completamenti 5 1 5 

Totale items 26 -- 48 

 

Tempo massimo: 30 minuti 

ITEM "VERO/FALSO" 

Finalità: Consente di rilevare la capacità di riproduzione del sapere 

Indica se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F).  

1. Il flusso d'aria agisce solo sul dorso dell'ala dell'aereo 

 

 

2. Le ali sono gli organi sostentatori dell'aereo 

 

 

3. La portanza si oppone al peso dell'aereo 

 

V F 

V F 

V F 



4. Il funzionamento dell'aereo si basa sul principio di Archimede 

 

 

ITEM a "CORRISPONDENZA" 

Finalità: consente di rilevare la capacità di effettuare e cogliere relazioni tra parti  

Osserva l'aeroplano e metti in relazione i numeri del disegno con le didascalie suggerite. 

 

a- fusoliera 

b- ala 

c- cabina di prima classe 

d- timone di direzione 

e- cabina di pilotaggio 

f- turboreattore 

g- alettone 

h- deriva 

i- timone di profondità 

l- flap 

m- portello 

n- cabina di classe turistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

V F 



ITEM a "SCELTA MULTIPLA" 

Finalità: consente di verificare conoscenze, comprensione, capacità di analisi 

Indica con una x la risposta esatta 

 

1. Su quale principio fondamentale si basa il volo di un aereo? 

a. sulla trazione del motore 

b. sulla forza centrifuga 

c. sulla forza centripeta 

d. sulla portanza 

 

2. Come si chiama la parte dell'aereo che contiene sia le persone che il carico? 

a. ipersostentatore 

b. carrello 

c. fusoliera 

d. flap 

 

3. Quale tipo di motore utilizza la maggior parte degli aerei? 

a. motore a scoppio 

b. motore a reazione 

c. motore ad iniezione 

d. motore ad aria 

 

4. La resistenza che si oppone al moto dell'aereo da cosa viene equilibrata? 

a. vento 

b. motori 

c. ali 

d. timone 

 



5. Quale organo dell'aereo genera la propulsione? 

a. ali 

b. timone 

c. motore 

d. carrello 

 

 

 

 

ITEM a "COMPLETAMENTO" 

Finalità: consente di verificare conoscenze di tipo mnemonico e di rilevare la capacità di ricomporre in sequenza 
logica un brano 
 

Completa il testo che segue, scrivendo negli appositi spazi i termini mancanti, scegliendoli tra quelli elencati 

di seguito:  

densa, carburante, altitudine, reazione, velocità, bagaglio, massa, tempo, rarefatta, portanza 

 

Gli aeroplani volano grazie alla …......................... delle loro ali, cioè alla forza che quando si muovono a grande 

…..........................., li spinge verso l'alto e vince il loro peso. 

Dopo il decollo salgono in alta quota, dove l'aria è più …............................ ed oppone meno resistenza al volo, 

così si risparmia …................ . 

I motori jet degli aerei sono detti anche «................................», perché ricevono una spinta in avanti emettendo 

all'indietro i gas di scarico. 

 

 

 

 

 



ESPERIENZA COSTRUTTIVA: REALIZZAZIONE DI UN AQUILONE 

 

Seguendo lo schema, costruire l'armatura dell'aquilone. Preparare la controventatura con un filo che segue il 

perimetro dell'aquilone e legarlo alla nervatura. Ritagliare la carta lasciando tutto attorno un margine, ripiegare 

la carta in eccesso e fissarla alla corda; rinforzare le punte con lo scotch. Con tre fili costruire le briglie: servono 

per distribuire sull'aquilone le forze di trazione. Fissarle in tre punti: al centro e ai due vertici. Legare le briglie al 

filo di traino che deve essere resistente, molto leggero e lungo almeno 20 m. Applicare la coda che può essere 

costituita da una catena di anelli di carta, da nastri, ecc... (le code devono essere circa sette volte la lunghezza 

dell'aquilone). L'aquilone è pronto, perché si alzi occorre il vento. Raccogli i dati della tua esperienza in una 

tabella. 

 

Materiale: 

 due bastoncini di legno o canne di bambù (si trovano nei negozi di modellismo) 

 un foglio di carta velina o carta oleata oppure un sacchetto di plastica (vanno bene quelli della 

spazzatura) 

 un rocchetto di filo per cucire in poliestere (è molto resistente) 

 nastro adesivo 

 forbici 

 un mulinello per avvolgere il cavo 

 colla 



RISORSE DA CONSULTARE SUL WEB 

 

http://www.raiscuola.rai.it/articoli/il-volo-la-portanza/3521/default.aspx 

Video di Rai scuola in cui vengono ripercorse le tappe del volo umano 

 

http://www.focus.it/tecnologia/innovazione/perche-un-aereo-vola 

Perché un aereo vola? 

 

http://www.focus.it/cultura/curiosita/perche-vola-un-aquilone 

Perché vola un aquilone? 

 

http://lnx.sinapsi.org/public/portanza.swf 

Animazione esplicativa del principio della portanza  

 

http://www.nogeoingegneria.com/tecnologie/carbon-capture/aerei-e-navi-emettono-di-tutto-ma-tutti-a-far-

finta-di-niente/ 

Inquinamento ambientale provocato dai trasporti aerei 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.raiscuola.rai.it/articoli/il-volo-la-portanza/3521/default.aspx
http://www.focus.it/tecnologia/innovazione/perche-un-aereo-vola
http://www.focus.it/cultura/curiosita/perche-vola-un-aquilone
http://lnx.sinapsi.org/public/portanza.swf
http://www.nogeoingegneria.com/tecnologie/carbon-capture/aerei-e-navi-emettono-di-tutto-ma-tutti-a-far-finta-di-niente/
http://www.nogeoingegneria.com/tecnologie/carbon-capture/aerei-e-navi-emettono-di-tutto-ma-tutti-a-far-finta-di-niente/


TESTI DA CONSULTARE 

 
 

INGLESE 

C. Capra, R. Carparin, English for you, Edizioni Lingue Europee, Milano, 1980 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ARTE 

C. Pedretti, M. Cianci, Leonardo. I Codici, Giunti Editore, Prato, 1995 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCIENZE 

A. Confalonieri, Prandini, N. Molinari, Scienze in un libro, Fabbri Editore, Milano, 1994 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 


